Letterata, pittrice, pianista, Adele Levi (Lelle) Sacerdoti nasce a Torino nel 1912. Fu la quarta figlia di Ercole Levi e Annetta Treves, dopo Luisa (psicologa), Carlo (scrittore e artista) e Riccardo(ingegnere). 
Della giovinezza trascorsa a Torino ci ha  lasciato un cospicuo numero di disegni e diverse tele. La produzione pittorica si amplia a partire dai lunghi soggiorni, soprattutto estivi, a villa Levi ad Alassio, a partire dal 1926. I paesaggi liguri e il giardino della villa di famiglia, con le piante
di agavi, carrubi e olive, ricorrenti anche nei dipinti Carlo Levi, diventano soggetti privilegiati di tanta produzione di Lelle. Nel 1942 si trasferisce a Napoli e sposa Dino Sacerdoti.
Gli anni del dopoguerra sono scanditi dalla vita nella splendida dimora di villa Haas al Vomero e dai soggiorni a Sorrento e ancora ad Alassio. I ritratti e, soprattutto, i paesaggi e le nature morte costituiscono il tema dominante della produzione di questi anni, rilevando un’acuta osservazione dei modi e delle suggestioni della produzione del fratello Carlo. 
Adele Levi muore a Napoli nel 1985. Ha lasciato più di 200 quadri, 1000 disegni e diverse registrazioni di musica da camera per pianoforte.

